
di Paolo Coretti

I sole del cinema, atto terzo.
Dopo il rapporto tra film e
musica su cui era incentra-

to il primo dei quattro festival
del circuito, Creuza de ma’
(Carloforte),econlascrittura,a
Pensieri e Parole (Asinara), toc-
caoraalmestieredell’attore.La
Valigia dell’attore è appunto il
nome delfestival direttoda Gio-
vanna Gravina che si svolgerà
alla Maddalena dal 24 al 29 lu-
glio. Alla sua nona edizione, è
intitolato come sempre a Gian
Maria Volonté. Organizzato
dall'Associazione culturale
Quasar, il festival offre al pub-
blico (l'ingresso è gratuito) un
ciclo di proiezioni e di incontri
con attori, registi e autori.
Quest’anno, oltre alla Fortezza
I Colmi, che come di consueto
sarà il palco degli eventi serali,
la manifestazione potrà conta-
re su nuovi spazi, quali gli ex
magazzini Ilva da poco restau-
rati e affacciati sul porto di Cala
Gavetta che ospiteranno ogni
mattina gli incontri con i prota-
gonistidiquestaedizione.

Gli attori che racconteranno
dal vivo la loro esperienza arti-
stica sono Pierfrancesco Favi-
no, Fabrizio Gifuni e Carolina
Crescentini. Dai set internazio-
nali giungerà l'attore Rade Ser-
bedzija, Leone d'Oro a Venezia
nel '94, che descriverà il suo po-
liedrico lavoro di recitazione.
Carlo Cecchi con Angelica Ip-
polito e Michele Riondino sali-
ranno sul palco rispettivamen-
te con gli spettacoli “Sik-Sik” di
Eduardo De Filippo e “The Fo-
ol on the hill”. Ma il lavoro
dell’attore, in particolare la sua
direzione, quest’anno sarà illu-
strata da uno dei maggiori regi-
sti italiani, Ettore Scola,
un’ospite d’eccezione del festi-
val.

Il tributo a GianMaria Volon-
téèinveceaffidatoall'operadel
regista Elio Petri, di cui verrà
proiettato il film “Todo Modo”,
e a una mostra fotografica, or-
ganizzata in collaborazione
con il Museo Nazionale del Ci-
nema di Torino, che raccoglie
le più intense foto di scena dei
film realizzati insieme dal regi-
staedalgrandeattore.

La Valigia dell'Attore, spiega-
no gli organizzatori, esplora e
focalizza la sua attenzione sull'
originalità, il fascino e le tecni-
che dell'interpretazione princi-
palmente cinematografica, ma
anche teatrale e televisiva, of-
frendo al pubblico uno sguar-
do inedito, originale e intimo
del lavoro d'attore.Unamanife-
stazione che tende inoltre a
promuovere una visione e una
fruizione diversa dell'Arcipela-
go di La Maddalena. Negli anni

hanno partecipato all'evento,
tra gli altri, Sergio Rubini, Isa-
bella Ragonese, Borbora Bobu-
lova, Paolo Virzì, Toni Servillo,
Paolo Rossi, Valerio Mastan-
drea, Luigi Lo Cascio, Elio Ger-
mano,DonatellaFinocchiaro.

Nell'ambito della manifesta-
zione, l'Associazione Quasar e
il Centro Teatro Ateneo - Cen-
tro di Ricerca sullo Spettacolo
de La Sapienza Università di
Roma, organizzano inoltre per

il terzo anno consecutivo il La-
boratorio sulle tecniche d'atto-
re, programmato dal17 al 22 lu-
glio. Un master di alta forma-
zione sulle tecniche d'attore
che coinvolge sedici giovani at-
toriprovenientidalleprincipali
scuole nazionali di recitazione.
Con la collaborazione di Fer-
ruccio Marotti, Fabrizio Deriu
e Luisa Tinti, il laboratorio sarà
condottoda Pierfrancesco Favi-
no. L'attore, ospitea LaMadda-

lena con il film di Marco Tullio
Giordana “Romanzo di una
strage”, ha appena ricevuto
due importanti riconoscimen-
ti, il David di Donatello e il Na-
stro d'Argento al Taormina
FilmFestival2012. La videoregi-
strazionedellaboratorio,come
per le precedenti edizioni tenu-
te da Toni Servillo e Paolo Ros-
si,sarà pubblicata sul sitoEuro-
peana (European Digital Li-
brary).

Per il secondo anno La Vali-
gia dell'Attore accoglierà il Pre-
mio Gian Maria Volonté, idea-
to da Felice Laudadio nel 2005
in memoria del celebre attore
che proprio a La Maddalena
trascorse lunghi periodi della
sua vita, stringendo con l'isola
un forte legame affettivo. Qui
infatti è sepolto dopo la morte
che lo colse in Grecia, durante
la lavorazione di un film di
TheoAngelopuolos,nel1994.
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◗ NUORO

Classe 1977, fiorentino, storico
dell’arte e curatore di numero-
se mostre e dello spazio EX3
nella sua città, Lorenzo Giusti è
il nuovo direttore del museo
Man di Nuoro. Lo ha stabilito la
commissione della Provincia
di Nuoro di cui ha fatto parte
anche lo scrittore Marcello Fo-
is. Commissione che proprio ie-
ri ha esaminato i dieci candida-
ti selezionati tra un numero
ben più vasto di partecipanti al
concorso. Alla fine di una lunga
giornata di colloqui, è stato de-
ciso che debba essere il giova-
ne storico dell’arte fiorentino a
prendere il posto lasciato
all’inizio dell’anno da Cristiana
Collu, nominata nel frattempo
alla guida del Mart di Trento e
Rovereto.

Il presidente del museo Toni-
no Rocca aveva assicurato che
il direttore sarebbe stato nomi-
nato nei primi giorni di luglio
ed è stato di parola. Giusti do-
vrebbe insediarsi di qui a qual-
che giorno e dovrà dunque tra-
sferire il proprio domicilio a
Nuoro, come impone il contrat-
to triennale e rinnovabile che
firmerà con la Provincia.

Sono state 59 le domande
pervenute per partecipare al
concorso. Ben 45 quelle firma-
te da donne, per lo più giovani,
studiose di storia dell'arte o
esperte di gestione di musei e
beni culturali. Quaranta erano i
candidati della Sardegna (undi-
ci di Nuoro e provincia, venti
da Cagliari, sei da Sassari e tre
da Oristano). Erano dunque di-
ciannove gli aspiranti direttori
provenienti dalla penisola (ma
c'era anche una candidata che
aveva spedito la propria do-
manda da New York, dove risie-
de attualmente). Il più giovane
aveva 26 anni, il più grande 49.
L'età media dei partecipanti è
stata attorno ai trentacinque
anni: l’età esatta del direttore
prescelto.

È probabile che nella scelta
del nuovo direttore abbia influi-
to, oltre che la preparazione ac-
cademica, la sua vasta espe-
rienza internazionale nono-
stante la giovane età, insieme
con il lavoro svolto nello spazio
EX3. Infine il fatto che, non
avendo mai lavorato in Sarde-
gna, possa avere una maggiore
autonomia nelle scelte. (p.me)
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Gli anni scorsi era toccato a Toni
Servillo e Paolo Rossi condurre il
laboratorio per attori nell’ambito
del festival. Questa volta invece la
scelta è caduta su Pierfrancesco
Favino, uno dei volti più noti e
premiati del cinema italiano delle
ultime stagioni. Organizzato
dall'associazione Quasar e
dall’Università La Sapienza, si
svolgerà alla Maddalena dal 17 al 22
luglio e coinvolgerà sedici giovani
attori provenienti dalle principali
scuole nazionali di recitazione.
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